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Nando Dalla Chiesa 
candidato a Milano dei Progressisti 

Il vecchio regime sceglie la destra» 
Dai partigiani dell'antimafia alla Milano da liberare, ai 
corridoi degli uomini perduti di Montecitorio. Un pezzo 
d'Italia che sta sparendo (almeno si spera) raccontato 
da Nando Dalla Chiesa. Domani con «l'Unità» il libro «Mi
lano-Palermo. La Nuova Resistenza». «Sì, è cambiato mol
to in questi 15 mesi-dice il sociologo candidato a Milano 
con i progressisti - ma il vecchio sta cercando di riciclarsi. 
Questa destra non è un polo delle libertà ma dei privilegi». 

ROBERTO CAROLLO 

• •Milano-Palermo», In edicola 
domani con «l'Unità", storia di un 
regime in agonia, di mafia assassi
na, deputati costretti a rinunciare 
al profumo delle zagare per vivere 
da clandestini, democrazia in esi
lio. È trascorso poco più di un anno 
dall'uscita del libro. Eppure sem
brano secoli. AndreottJ non c'è più. 
Il Caf è stato spazzato via. 
La mafia non e finita. Però effetti
vamente quel potere e stato col
pito in modo serio. Certo, sembra 
un ricordo lontano. Pensa solo al 
fatto che dovetti raccogliere le fir
me tra i familiari delle vittime del
la mafia in Parlamento contro l'e
lezione di Andreotti presidente 
della Repubblica. Ma stiamo assi
stendo a cose molto oscure che 
sembrano preparare il ritorno di 
chi non si vuole arrendere. 

DI chi? 
Dei vecchi poteri degli anni Ot
tanta dietro Berlusconi. Potrebbe 
accadere che i riciclati vadano in 
prima linea in Parlamento a di
fendere i vecchi che stanno fuori 
in seconda linea. Che il vecchio 
regime sfrutti l'intervallo di tempo 
per cercare di rigenerarsi. 

Tuttavia una novità c'è. Qualche 
sera fa al circolo De Amlcls di 
Milano hai detto una cosa im
portante. Hai detto che nel '92 

' 'saresti'stato In'difficoltà a spie-
- gare cosa t i distingueva da tutti 

gli altri nei programmi, se non la 
richiesta di abolire l'Immunità 
parlamentare, mentre oggi t i è 
più facile parlare di differenze 
programmatiche. Non credi che 
quel tempo sia davvero finito, la 
lotta più aperta, l'avversario più 
visibile? E quindi meno Inquie
tante? 

Anche prima l'avversario era visi
bile. Ed era il regime della corru
zione. Che non consentiva di pre
parare un'alternativa di governo, 
per cui tutti i partiti politici che 
contavano erano in qualche mo
do invischiati. E tutti pagavamo 
un po' quell'invischiamento. Ef
fettivamente la situazione e cam
biata. Tangentopoli ha spazzato 
via, almeno per ora, un gruppo 
dirigente, e la situazione si e radi-
calizzata. In questo senso io cre
do d'aver contribuito, facendo 
quella coalizione a Milano che 
tutti mi rimproverarono a giugno, 
a dare un impulso importante al 
bipolarismo. A Milano non fu una 
battaglia della Lega contro le for
ze progressiste, ma fra destra e si
nistra. "Purtroppo molti non capi
rono e votarono la Lega pensan
do che essa fosse di destra, di 
centro e di sinistra. 

Già, la Lega. In •Milano-Paler
mo» Dalla Chiesa manifesta un 
certo interesse per II movimento 
di Bossi. Poi II Carroccio diventa 
Il suo nemico principale. Che è 
successo? -

Che la curiosità del sociologo 
prevalse sulla lucidità del politi

co. E fu un errore. Mi interessava 
la Lega perche esprimeva volontà 
di cambiamento di un sistema 
inefficiente. Pensavo che il discri
mine tra la mia e la loro protesta 
non fosse cosi pesante. Avevo 
sottovalutato la loro doppiezza. 
Quando poi me li sono trovati di 
fronte in campagna elettorale ho 
scoperto un mostro, ben diverso 
dall'animale selvatico, dal caval
lo bizzarro che immaginavo. 

Intellettuali e cattivi maestri. U 
hai trattati con estrema durezza. 
Ed essi t i hanno ripagato appic
cicandoti l'etichetta di khomei-
nista. Oggi alcuni di costoro so
no in prima fila nel celebrare il 
funerale della prima Repubblica 
e nell'augurarsl un potere dal 
sapore vagamente autoritario. E 
il solito trasformismo all'Italia
na? 

Guarda a quel che e successo a 
Milano, o a Tonno. Molti intellet
tuali si sono mossi in modo ideo
logico. Ritengono di pensare 
molto laicamente, poi se appro
fondisci ti accorgi clic pensano 
ideologicamente. Ed e la loro 
grande contraddizione: non sa
per mai entrare al momento giu
sto dentro le cose in movimento. 
Guardare al mondo con gli oc
chiali che si sono costruiti: percui 
non importa se vince una brutta 
Lega, purché perda Dalla Chiesa. 
Una scelta insensata. 

C'è un concetto molto bello nel 
libro: quello di •rivoluzione gen
tile». La politica, tu dici, è innan
zitutto sentimento. Chi è vera
mente l'uomo politico Nando 
dalla Chiesa? 

Uno che farà sempre politica, ma 
non necessariamente come rap
presentante di qualcuno. La poli
tica e impegno quotidiano e civi
le, di formazione, assunzione di 
responsabilità: io sono questo. 
Spesso mi viene riconosciuto il 
coraggio ma non si ammette che 
dietro il coraggio c'è l'intelligenza 
delle cose. 

Eppure la battaglia milanese del 
'93 t i ha cambiato. 

Si. Prima attribuivo una formida
bile importanza ai valori, alla de
mocrazia, allo Stato, oggi cerco 
di costruire politica anche a parti
re dagli interessi. E questo e un 
elemento che arricchisce la mia 
concezione della politica, nelle 
nuove condizioni del sistema 
maggioritario. Ma resto convinto 
che anche quando valuti gli inte
ressi devi essere lungimirante: la 
moralpolitik 0 meglio della real
politik. 

Nando dalla Chiesa, ovvero uno 
sempre fuori dal coro. Partecipa 
al Sessantotto ma trova natura
le provare dolore se un catan-
ghese spranga un fascista. Ade
risce al Pel ma non sopporta la 
disciplina di partito. La tua im
magine è quella di un uomo rigo-

Carta 
d'identità 
Il sociologo Nando 
Dalla Chiesa è un 
intellettuale 
scomodo. Una parte 
dell'lntellighentia 
milanese mandò la 
Lega a Palazzo 
Marino pur di non 
avere Dalla Chiesa 
sindaco. Quest'anno 
la sfida si ripete per le 
politiche nel collegio 
9 della Camera a 
Milano. Ma questa 
volta tutto lo 
schieramento 
progressista lo 

1.:: * M appoggia. Prima di 
essere un uomo 
politico della Rete, 
Nando Dalla Chiesa è 
uno studioso di 
sociologia, docente 
alla Statale e alla 
Bocconi, e autore di 
diversi volumi: da -Il 
potere mafioso» a -Il 
Giano bifronte», a 
•Dopo la fabbrica» a 
•Delitto Imperfetto», a 
•La palude e la città» 
con Pino Arlacchl, a 
quel -Giudice 
ragazzino» da cui è 
stato tratto II film 
premiato a Berlino. 
Ha fondato a Milano 
alla metà degli anni 
Ottanta il circolo 
«Società civile», primo 
seme della battaglia 
contro Tangentopoli e 
I poteri occulti. Nando 
Dalla Chiesa è nato a 
Rrenze nel 1949, ha 
una moglie, Emilia, e 
due figli, Dora e Carlo 
Alberto. 

Walter Grnjram j ! t » I U ^ O r r*"< " ' 

roso ma diffidente, sicuramente 
permaloso. Posso chiederti 
quanto può aver Influito II rap
porto con II padre generale del 
carabinieri? 

Nulla. Anzi mi ha arricchito. AI di 
la delle idee politiche, l'mtransi-
genza morale, il senso delle istitu
zioni, il fatto di essere al servizio 
degli altri, il disinteresse econo
mico personale (mio padre rifiu
tò l'offerta di un'azienda che gli 
avrebbe triplicato lo stipendio, 
per restare a fare l'ufficiale dei ca
rabinieri) sono tutte cose che mi 
hanno formato. Quanto alla sua 
morte, non mi ha reso permaloso 
e chiuso. Certe esperienze dolo
rose, anziché indurirmi mi hanno 
reso più generoso e tollerante. 
Quando capisci dove può arriva
re l'uomo, le piccole meschinità 
le metti nel conto della normalità, 
anche se i segni delle ingiustizie 
restano. 

I tuoi rapporti col Pei, e poi col 
Pds. Nel libro Achille Occhetto 
appare come una persona da cui 
t i aspetti molto, e che poi ti de
lude un po'. 

lo riconosco a Occhetto dei meri
ti. Forse ha fatto troppo in fretta il 
Partito democratico della sinistra 
anziché un'altra cosa, ma e diffi
cile dare un giudizio storico su 
quel che sarebbe potuto accade
re con una scelta più ampia ma 
anche più diluita nel tempo. Oc

chetto comunque è un uomo po
litico che ha contribuito a rinno
vare la sinistra. Anche se io sogno 
una sinistra senza apparati e 
ideologie. Che non vuol dire sen
za organizzazione o senza ideali. 

Un partito che non ha inventato 
ancora nessuno, né le socialde
mocrazie europee, che hanno gli 
apparati, né I democratici ame
ricani, che hanno un partito qua
si esclusivamente elettorale. 

C'abbiamo provato noi con la Re
te. Ma nemmeno noi ci siamo riu
sciti del tutto. È una sfida ancora 
aperta. 

In «Milano-Palermo» citi una so
la volta Martlnazzoli. Ma ne parli 
con un certo affetto. Cosa ti 
aspetti dal segretario del Ppi, in
dipendentemente da come si è 
schierato in queste elezioni? 

lo credo che avremo un'accen
tuazione del bipolarismo. Posso 
sbagliarmi ma penso che il cen
tro non terrà, e che quindi si divi
derà. Mi sembra che una parte 
del cattolicesimo sociale sia già 
naturalmente pronta a stare col 
polo progressista. 

Sei d'accordo con Umberto Eco 
quando dice che questa destra 
del -polo delle libertà» più che 
allo statalismo è allergica allo 
Stato? 

Certo. Infatti io lo chiamo il polo 
dei privilegi. Vogliono solo redi
stribuire reddito a lavorc dei più 

ricchi, usare l'alibi degli sprechi 
per evitare che lo Stato compia 
trasferimenti di risorse ai più de
boli, per sottrarre il potere politi
co al controllo di stampa e magi
stratura. Una destra che cerca di 
annullale contemporaneamente 
due funzioni essenziali dello Sta
to- la divisione classica dei poteri 
e la garanzia dei diritti sociali ai 
cittadini. 

Pensi che la borghesia più colta 
dirà di no a questa voglia di giun
gla? 

La borghesia colta si. Ma biso
gnerà vedere quanto conta all'in
terno della borghesia. E quanto 
ha seminato la borghesia non 
colta nel popolo. A volte penso 
che la differenza fra l'elettorato di 
sinistra e quello di destra alla fine 
sia questa: che la sinistra se si tro
va ad essere guidata da una ca
naglia piuttosto vota Tina Ansel-
mi o Raffaele Costa, mentre la de
stra se è guidata da una canaglia 
vota la canaglia. 

Ha ragione Leo Vallani quando 
dice che la sinistra perde perchè 
e la mano più debole? 

Come professore universitario 
posso dire che i mancini sono 
cresciuti molto. 

So che stai lavorando a un nuovo 
libro. Puoi anticiparmi qualco
sa? 

Si intitolerà «Il vecchio che avan
za». 

Ci giocheremo col voto 
un bel pezzo 

della nostra vita 
CORRADO AUGI AS 

ERCHÉ VOTARE? Per chi votare? 
Votare perché queste sono le elezioni più importan

ti, più emozionanti, da molti anni a questa parte. Sono 
elezioni che per tanti aspetti, e non solo pervia dei nuo
vo sistema uninominale, assomigliano ormai a una sfi
da. Non sono stati i progressisti a dare per primi questo 
tono. La sinistra, lo si e ripetuto e visto in vane occasio
ni, avrebbe preferito una campagna basata sugli argo
menti della ragione e del confronto. Ma dal momento 
che questo è il clima, non sarà certo la sinistra a tirarsi 
indietro 

Tanto più che fra molti aspetti controversi di queste 
settimane, una cosa è sicura. A fine mese ci giochiamo, 
tutti e 56 milioni quanti siamo in questo paese, un bel 
pezzo della nostra vita. Il 27 e il 28 marzo non si tratterà, 
o non si tratterà solo, di far scendere o salire un partito 
o un gruppo di partiti di pochi punti percentuali come 
tante volte e avvenuto in passato. 

Si tratterà invece di scegliere con nettezza tra due 
modi di concepire la politica, cioè ì rapporti con gli al
tri, quelli col denaro e col lavoro, cosi come quelli con 
la cultura. I risultati del voto metteranno in discussione 
idee fondamentali: supremazia e sottomissione, solida
rietà, speranza e futuro e altre idee legate a parole chia
ve che da un paio di secoli almeno regolano la vita as
sociata dei popoli: Libertà e Uguaglianza. 

La verità è che con le imminenti elezioni politiche 
sceglieremo si un nuovo parlamento ma diremo anche 
si o no a un modo di vedere il mondo e noi stessi. 

Per chi votare? 
Sono talmente piene di significato queste elezioni 

che nelle tre schede che ci metteranno in mano ognu
no di noi chiuderà, con le sue preferenze, un doippio 
messaggio. Domenica e lunedi prossimi voteremo con
tro qualcosa e per qualcosa. 

Abbiamo modo di votare contro i vecchi profittatori 
di regime che hanno il coraggio di presentarsi travestiti 
da uomini nuovi. Contro la corruzione e i soldi rubati 
dalle nostre tasche di cittadini e di contribuenti. Contro 
quel più grande furto commesso nei confronti delle 
nuove generazioni alle quali, prima dei soldi, sono stati 
sottratti gli investimenti per una scuola migliore oggi e 
per maggiori possibilità di lavoro domani Ai giovani le 
bande che hanno governato hanno tolto, con i soldi, un 
pezzo di futuro. 

NSIEME ALLE occasioni perdute e ai soldi, e stato ruba
to nel corso degli ultimi vent'anni, la voglia di fare politi
ca, cioè la possibilità di considerare la politica per quel
lo che dovrebbe essere: visione e disegno, scelta del 
modo migliore per stare insieme e regolare i rapporti tra 
gli individui, le classi e i ceti. Siamo stati governati da la
dri non solo di denaro ma di democrazia. Dopo le pros
sime elezioni dubito che riavremo indietro i soldi, sa
rebbe però importante se potessimo riappropriarci di 
un rapporto sano con la politica. 

Domenica e lunedi voteremo non solo contro ma 
anche per qualcosa. Per la serietà di chi dice che ci 
aspettano momenti non facili, contro chi vorrebbe ven
derci specchietti e perline colorate. Per una maggiore 
solidanetà tra gli individui e i ceti sociali, contro : per
versi Robin Hood che vorrebbero togliere ai poveri per 
dare ai ricchi. Possiamo votare per chi ha creduto nella 
democrazia e ha contrinuto a fondarla, col sangue dei 
suoi militanti, questa democrazia e questa repubblica. 
Buona o cattiva, è la sola repubblica che abbiamo e 
tocca ancora una volta ai progressisti schierarsi in pri
ma linea per difenderla e tenerla in vita. 

Come dice Norberto Bobbio, gli uomini possono es
sere tanto uguali quanto diseguali Sono uguali di fronte 
agli altri animali, per esempio, ma sono diseguali tra di 
loro, come individui. Nonostante il crollo delle ideolo
gie, e in questa ambiguità tra uguaglianza e disegua-
glianza che continua ancora a passare, come e sempre 
passato nel corso dei secoli, il confine tra chi vuole an
dare avanti e progredire e chi scende in politica solo 
per l'angusta difesa dei propri interessi Domenica e lu
nedi voteremo anche su questo eterno dilemma: mag
giore uguaglianza o maggiore diseguaglianza, più soli
darietà o più egoismo. Non c'è dubbio possibile su do
ve passi il confine tra passato e futuro, tra meglio e peg
gio, tra una concezione meschina e una visione gene
rosa e colta del nostro stare al mondo. 
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Il coraggio di lottare 
che combattono l'emarginazione, 
il razzismo, l'intolleranza. C'è un 
punto invisibile del loro vivere che 
si propone come il luogo dell'in
contro di tutte le "persone di buo
na volontà»: il luogo dove, nella 
coscienza di un uomo religioso, 
tede e impegno civile si uniscono, 
rigenerandosi all'infinito. Cosi co
me, in chi non crede, motivazioni 
ideali, morali, etiche sono la ra
gione delle scelte concrete di una 
vita Spendersi per gli altri, non 
concepire l'esistenza come il puro 
raggiungimento dei propri fini in
dividuali Don Peppino Diana cer
cava anche la sua felicità persona
le ma la cercava nella sensazione 
di incontenibile gioia che si può 
provare dalla condivisane di uri 
dolore, dalla restituzione di una 
speranza. Persone cosi, sono peri
colose, sono sempre più pericolo
se per i poteri criminali. Il rumore 
di quei colpi di pistola ci ha ricor
dato che la camorra non e vinta. 
Che. anzi, più colpi subisce, più 
tende a reagire. Le confessioni dei 
capi della camorra, a cominciare 

da Carmine Alfieri, stanno sgreto
lando il vecchio edificio, stanno 
consentendo l'individuazione del
le figure principali della Cupola 
mafiosa. Un brutto edificio nel 
quale, come abbiamo visto, insie
me ai criminali esistevano relazio
ni e rapporti con il potere politico 
e persino con strati della magistra
tura 

Non so se quelli che hanno uc
ciso don Diana siano colpi di co
da di una bestia ferita a morte. So, 
perù, che le ragioni sociali che ge
nerano i fenomeni criminali, che 
gli regalano mani per sparare e vi
te dà sprecare, sono ancora tutte 
lì. E che il traffico della droga, il 
racket, il riciclaggio del denaro 
sporco non sono finiti con le con
fessioni dei capi della camorra. 
Che la grande industria del crimi
ne e ancora viva e cerca, dopo la 
fine del vecchio regime, nuove tu
tele, nuove protezioni, Per questo 
bisogna pronunciarsi. Per non la
sciare neanche uno spiraglio, un 
frammento di possibilità altercar
si dei vecchi legami 1 progressisti 

lo hanno fatto, lo fanno ogni gior
no. Candidando Luciano Violan
te, Antonino Caponnetto, Peppino 
Di Lello o Pino Arlacchl, Claudio 
Fava o Giuseppe Ayala, Tano 
Grasso o Simona e Nando Dalla 
Chiesa. E non è neanche un caso 
che quel giovane parroco di Ca
serta avesse per amico il candida
to progressista di quel collegio. 
Ma al: altri non devono pensare 
che'la richiesta di una posizione 
chiara contro la mafia sia una pro
vocazione elettorale. Cosa pensa
no della permanenza di Totò Ru
na nel regime di sorvechanza spe
ciale''' E cosa della confisca dei be
ni e della velocizzazione dei pro
cessi penali? E cosa del potenzia
mento dei tribunali più impegnati 
nella lotta alia camorra e alla'ma
fia'' 1 poteri criminali sono tornati 
a sparare. E l'assassinio di ieri 
sembra parlare ai molti altri parro
ci, sacerdoti o alle persone co
munque impegnate nella lotta alla 
camorra. E un'modo, certamente, 
per influire sulle loro scelte e forse 
anche per influire sul volo, per ri
creare il clima di paura e di intimi
dazione che ha condizionato, per 
molti anni, il voto al Sud. Ricordo 
la denuncia fatta da Occhetto in 
Sicilia, cinque anni fa, sul voto 
controllato Tutti insorsero e ci ac
cusarono di strumentalismi e pro
pagandomi. Quello che si e sco

perto e quello che si e saputo han
no fatto poi giustizia. Se si chiede, 
perciò, di rifiutare i voti di Piromal-
li non lo si fa per propaganda. Ed 
e grave non ottenere la naturale ri
sposta Perche questa è la garan
zia che tutti noi, che chiediamo il 
voto agli italiani, dobbiamo offrire 
al paese Dobbiamo dare garanzie 
inequivocabili non solo' di non 
sopportare connivenze, ma nean
che di cedere alle furbizie utili per 
prendere voti. Comincia oggi I ul
tima settimana di campagna elet
torale Gli «assassini!» vaticinati 
tempo fa prendono forma, terribi
le forma. Sia consentito agli italia
ni di votare in condizioni di sereni
tà e di giudicare con la ragione, 
solo con la ragione. 

\a camorra ha ucciso ancora, 
ha ucciso un suo nemico. Ora la 
genie di quel quartiere si sentirà 
più sola. Finche non arriverà un 
altro giovane sacerdote che, insie
me alla persone perbene di quella 
zona, cercherà di ricominciare il 
lavoro interrotto. Perche l'Italia di 
don Diana, di padre Puglisi, di 
Giovanni Falcone, di Pio La Torre, 
di Rosario Livatino e di tutti coloro 
che hanno pagato il loro impegno 
con la vita ha' un grande diféìto. 
Non si arrende. Ed ogni volta ri
prende il discorso daccapo 

(Walter Veltroni] 

Silvio Berlusconi 

Sono uno degli uomini più belli del mondo. 
Essere basso non mi ha mai disturbato un momento. 

Tutt i gli altri momenti volevo suicidarmi. 
Mei Brooks 
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